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Bernardini convoca 17 giocatori per l'amichevole con la Bulgaria 

NAZIONALE CON TRE ̂  PUNTE > 
Santarini forse al 
posto di Morini 

In ballottaggio anche Causio e Guerini per 
la maglia n. 8 - Anche Rocca, Martini e Re Cec-
coni convocati • La Lega B contro la Scozia 

L'uff icio stampa della FIGC comunica che per la gara Internazionale 
amichevole Italia-Bulgaria per nazionali « A » in programma a Genova, 
domenica 29 dicembre, alle ore 14,30, sono stati convocati 1 seguenti 
floralori e uol laboratorh 

Albertosi ( M i l a n ) , Antognont (Fiorent ina), Bonlnsegna ( I n t e r ) , 
Causio (Juventus), Chlarugl ( M i l a n ) , Damiani (Juventus), Furino (Jd-
ventrs), Grazlanl (To r i no ) , Grerlnl (F iorent ina), Mart in i (Laz io) , Mo­
r in i (Juventus), Re Cedconi (Laz io) , Rocca (Roma) , Roggi (F iorent ina) , 
•entar in i (Roma) , Zecchini ( M i l a n ) , Zoff (Juventus). 

Al lenator i federali: Enzo Bearzot e Azeglio Vic in i . 
Medici; dot t . Fino Fini e prof. Leonardo Vccchiet. 
Massaggiatori: Giancarlo Della Casa ( In ter) e Carlo Tresoldi ( M i l a n ) . 
I giocatori e collaboratori dovranno trovarsi a Santa Margherita L i -

ture a l l 'Hotel Mlramare non oltre le ore 11 di venerdì 27 dicembre. 
La partita Italia-Bulgaria sarà diretta da una terna arbitrale di nazio­

nalità spagnola composta come segue: Sanchez Ivanes Pablo Augusto, 
arbitro; Sanchez Rios Antonio e Juango, guardalinee. 

Nonostante il CU abbia reso 
nota la t rosa *> dei convoca­
ti per la A in ordine alfa­
betico, la formazione che gio­
cherà a Marassi domenica 
è già pronta: Zoff Rocca, 
Roggi, Furino, Morini, Zecchi­
ni, Damiani, Causio, Boninse-
gna. Antognoni, Chiarugi. For­
mazione che Bernardini ave­
va in pratica già annunciato 
la settimana scorsa dopo la 
partita di allenamento fatta 
sostenere agli azzurrabili con­
tro la rappresentativa di se­
rie B. 

Unico dubbio riguarda il 
ruolo dpinterno destro anche 
se Causio contro il Cagliari 
sembra non avere ripetuto la 
scialba prova offerta nell'al­
lenamento fiorentino. Detto 
ciò sarà bene ritornare su un 
problema che prima o poi do­
vrà essere risolto. Intendiamo 
alludere alle mezze ali Cau­
sio e Antognoni che appunto 
la settimana scorsa non han­
no molto convinto. Fra l'al­
tro lo stesso Antognoni anche 
contro l'Inter non è apparso 
al meglio della condizione. 
Ed è appunto perché il CU co­
nosce i pregi e i difetti delle 
mezze ali che ha convocato 
anche Guerini, un giocatore 
stilisticamente inferiore ai due 
ma più solido fisicamente e 
dal gioco più scarno ed effi­
cace. * ' *-

Non.conosciamo ̂ ancora gli 
accordi che saranno presi con 
la Federazione bulgara in me­
rito alle sostituzioni, ma è 
certo che Bernardini non si 
farà sfuggire una occasione 
come quella di domenica per 
mettere alla prova Guerini o 
come laterale se Furino do­
vesse denunciare ~ qualche 
scompenso, o come interno se 
Causio o Antognoni mostras­
sero la corda. I convocati, co­
me si è visto, sono 17 e non 
sedici. L'uomo in più è San­
tarini e crediamo che il CU 
lo abbia convocato per coprir­
si le spalle: Morini contro il 
Cagliari non è apparso anco­
ra al massimo della condizio­
ne e se contro ì bulgari do­
vesse nuovamente trovarsi in 
difficoltà verrebbe sostituito. 
In questo caso Zecchini fareb­
be lo stopper e Santarini il 
libero. 

Sono stati anche resi noti 
i convocati della rappresenta­
tiva di Lega B, che lunedì 30 
dicembre, incontrerà in ami­
chevole, a Pescara, la Inter-
leghe della Scozia. Eccoli: 
Condussi (Arezzo); Memo 
(Reggina): Gasparini (Vero­
na); Ranieri (Catanzaro); 
Tardetti (Como): Zucchini (Pe­
scara); Pepe (Palermo); Ma-
stropasqua (Atatanta); Cìam-
poli (Pescara); Pighin (Paler­
mo); Del Neri (Novara); Ja-
colino (Brescia); Magherini 
(Brindisi); Bertuzzo (Bre­
scia); Pavone (Foggia); Ri­
pa (Sanbenedettese); Villa Sil­
vano (Arezzo); Musiello (Ata-
lenta); l'allenatore Italo Ac­
concia, il medico Pranzi, i 
massaggiatori Selvi e Ros-
tìni. 

I convocati dovranno tro­
varsi, entro le ore 18 di ve­
nerdì 27 dicembre, all'Hotel 
Alcione di Francavilla a Ma­
rc. L'allenatore Italo Accon­
cia ha già deciso chi far gio-

« Equitazione di base » 
di Federico Tornassi 

E* uscito «Equitazione di 
tese» di Federico Tornassi. 
11 volume, che ha avuto il pa­
trocìnio dellTJNIRE, è molto 
complesso ed è ricco di tre­
mate, come quella dell'analisi 
delle azioni fondamentali a 
cavallo mediante tavole ana­
tomiche che mettono in evi­
denza i gruppi muscolari in­
teressati. 

Ampiamente illustrato con 
fotografìe dei maggiori cam-

Storni viventi, tra cui Piero 
k'Inzeo, Raimondo D'Inzeo e 

Graziano Mandnelli, il nuo-
TO manuale di equitazione è 
dedicato soprattutto ai gio-
rani cavalieri. Ed è dedicato, 
aggiungiamo noi, ai veri 
•portivi. Infatti, molti cre­
dono che l'equitazione sia 
praticata dal cavallo mentre 
il cavaliere si limita a star­
ci seduto sopra. Viceversa la 
vera equitazione può essere 
praticata con successo solo 
da un cavaliere-atleta. 

Può accadere che un gran­
de cavallo, acquistato a suon 
di milioni, porti alla vitto­
ria un giovane cavaliere ine-
•perto, ma con un grande 
portafogli. Questo danneggia 
I» aport e ne impedisce il 

care nel primo tempo: Con­
dussi, Tardarelli, Gasparini, 
Zucchini, Ciampnli, Mastropa-
squa. Pavone, Jacolino, Vil­
la, Magherini, Bertuzzo. Fra 
i diciotto convocati c'è solo 
Zucchini del Pescara fuori 
quota. Tutti gli altri non han­
no ancora compiuto i venti­
cinque anni. 

Loris Ciullini 

B: mentre il Verona è tornato a rifarsi sotto 

Questo Perugia 
merita la «A» 

Il Brescia mantiene le distanze - Rinviene ; bene il Catanzaro, sta sa­
lendo l'Avellino mentre il Genoa — anche se sfortunato — va alla deriva 

Quattro sono i giocatori romani chiamati da Bernardini in nazionale: i giailorossi SANTARINI (il primo a sinistra) e Rocca; 
I biancazzurri MARTINI (al centro) e RE CECCONI (a destra) 

Dopo il 6-2 (troppo facile) di Napoli i bianconeri ridimensionati dal Cagliari 

Ora spetterà alla Lazio 
di... scoprire la Juventus 
Dopo la parentesi azzurra il 5 gennaio al l '« Olimpico » la « partitissima » tra juventini e biancaz­
zurri - Si fa sotto il Mi lan (e la Roma raggiunge l'Inter) - In coda sette squadre in due punti 

Siamo stati facili profeti 
(e ce ne dispiace): dai 19 
gol di domenica scorsa, sia-, 
ino,subito ritorjiatt alla'hòri 
malità (vale a dire a 10 gol). 
A conferma appunto come a-
vevamo detto che la straordi­
naria abbondanza di 7 gior­
ni prima era stata causata 
non tanto dalla bravura dei 
cannonieri (i più noti sono 
rimasti ancora una volta a 
bocca asciutta) quanto dal­
la giornata storta dei difen­

sori. Non per niente domeni­
ca scorsa il bottino totale 
era stato impinguato anche 

• da-4 auto-gol: non per nien­
te c'era stato un risultato co­
me il 6-2 di Fuorigrotta tra 
Juve e Napoli che era appar­
so eccezionale in tutti i sensi 
• Infatti in precedenza la Ju­

ve aveva vinto 5 partite di 
seguito col minimo scarto, 
pareggiando la sesta a reti 
inviolate e facendo sorgere 
grossi interrogativi sul suo ai-

Titolo dei leggeri in palio 

SULLA STRADA DI 
PIZZONI ANCORA 
IL SARDO USAI 

' M ILANO, 23 . — Tradizionale riunione pugilistica d i S. Stefano, 
giovedì pomeriggio sul quadralo del « Palalido » di Milano. Saranno d i 
scena i l sardo-ligure Usai, sfidante, e i l fol ignate Pizzoni, detentore, 
per la disputa del t i to lo italiano dei pesi tesseri. A parte il non indiffe­
rente valore, in quanto si tratta di un confronto valido por 11 t i t o lo , 
l ' incontro d i giovedì prossimo ha un notevole significato polemico in 
quanto si riallaccia al l ' insol i to esito del precedente incontro fra i duo 
protagonisti , avvenuto nei pr imi giorni dello scorso mese di novembre. 
Quella vol ta, dopo appena un paio di minut i d i combatt imento. Usai 
aveva fatto piegare le ginocchia a Pizzeni, ma colpendolo ancora un 
paio di volte, nella foga del combattimento. L'arbitro aveva effettuato 
il conteggio, ma successivamente, unanimemente con i due giudici, aveva 
•qualif icato Usai assegnando la v i t tor ia a Pizzoni. 

Le notizie che giungono su Usai affermano etto egli ha svolto ama 
meticolosa preparazione, curando particolarmente il gancio destro, colpe 
con il quale aveva messo in diff icoltà Pizzoni nello scorso novembre. 

Altrettanto accurata pero la preparazione di Pizzoni. I l detentore 
del t i to lo , intenzionato a non lasciarselo sfuggire e ad evitare sorprese, 
starebbe impostando la sua tattica su un toma principale: non lasciar* 
l'iniziativa ad Usai, scartando preventivamente il gioco di rimessa • 
curando particolarmente la difesa con l'impostazione di una guardia 
intesa anzitutto a neutralizzare il destro dell'avversario. 

Gli incontr i di contomo saranno cost i tui t i da due combattimenti fra 
•upcrte^geri: su sei riprese fra Giuseppe Russi e Salvatore Gennatiempo 
e, su ot to ripreso, fra Giambattista Capretti • il francese Jean-Claude 
Lafirge. Saranno inoltra di fronte I superpiuma Salvatore Dui e Giu­
seppe Acate (sei riprese) e I medi Germano Valsecchl • Ella •ettinsodl 
(otto riprese). Interessante soprattutto la prova di Capretti, che si 
appresta a battersi per il t i to lo italiano del superleggerl contro (I deten­
tore freschi. NELLA FOTO; Pistoni. , 

tacco. E ora dopo l'ecceziona­
le 6-2 (dovuto alla giornata 
storta del Napoli) la Juve è 
tornata subito al suo rendi­
mento abituale degli ultimi 
tempi, vincendo stentatamen­
te col Cagliari (1-0 segnato 
al 90' da Causio e dopo che 
Zoff aveva parato un rigo­
re di Gori che avrebbe por­
tato in vantaggio i sardi). 
Con questo fortunoso (e for­
tunato) successo la Juve re­
sta in testa alla classifica e 
mantiene inalterato il suo 
vantaggio di tre punti: ma 
ovviamente le sue quotazioni 
sono scese notevolmente. 

Intendiamoci, la Juve re­
sta sempre la maggiore favo­
rita nella corsa verso lo scu­
detto (e non potrebbe essere 
diversamente) ma non è più 
considerata un « mostro sa­
cro » imbattibile, è tornata 
diremmo su livelli più... uma­
ni. Tanto di guadagnato per 
l'interesse del campionato, 
che altrimenti rischiava di 
finire anzitempo. Ora invece 
il capitolo scudetto è tornato 
di nuovo aperto e può addi­
rittura essere... riscritto di 
nuovo il 5 gennaio, alla ri­
presa del campionato dopo la 
parentesi azzurra, quando la 
Juve sarà chiamata a giocare 
all'Olimpico contro la sua più 
immediata inseguitrice e di­
retta rivale. Intendiamo ri­
ferirci ovviamente alla Lazio 
che vincendo a Varese non 
solo ha conservato il distacco 
di tre punti dalla Juve, ma 
soprattutto ha confermato di 
essère tornata vicinissima al­
lo standard dello scorso cam­
pionato, pur se nel finale ha 
sofferto più del lecito (ma so­
lo perché gli uomini di Mae­
strali anziché mettere al si­
curo il risultato quando il 
Varese era « groggy » hanno 
preferito chiudersi in difesa 
evitando di cercare il pos­
sibile raddoppio e così fa­
vorendo la ripresa degli av­
versari). 

La Lazio, come avevamo an­
che previsto è rimasta in pra­
tica l'unica a tenere la ruo­
ta della Juve, perché il To­
rino non è riuscito a passare 
sul campo della Samp, così 
scendendo al terzo posto (a 
quattro lunghezze dalla ca 
polista) ove è stato raggiun­
to dal Milan che ha continua 
to la sua a escalation » a spe­
se del Bologna. Troppo mal­
leabile l'ostacolo (il Bologna 
è in crisi da parecchie set­
timane) per dire che l'attac­
co rossonero coi tre gol se­
gnati ai felsinei, ha finalmen­
te ingranato la marcia giu­
sta. Ci vorranno al riguardo 
controprove più attendibili: 
però già ora, sembra di po­
ter dire che il Milan ha buo­
ne probabilità di rivestire il 
ruolo di terzo incomodo tra 
Juve e Lazio, maggiori co­
munque del Torino che pecca 
di discontinuità e di espe­
rienza. 

E maggiori del Napoli e 
della Fiorentina che sono sce­
se al quarto posto, a 5 pun­
ti dalla Juve, apparento vir­
tualmente tagliate fuori al­
meno per ora dalla lotta per 
lo scudetto (ma non per le 
piazze d'onore), il Napoli tra 
l'altro dovrà fare i conti con 
il lungo esilio cui l'hanno co­
stretto le intemperanze dei 
suoi sostenitori. La Fiorentina 
oltre che imprecare alla sfor­
tuna (vedi le troppe assen­
ze degli ultimi tempi) deve 
prendersela con se stessa per 
l'eccessiva paura che la fre­
na quando invece dovrebbe 
e potrebbe spingere tull'ac-
celeratore. Esemplare sotto 
questo profilo è stata Im par­

tita pareggiata con l'Inter, 
la quale Inter a sua volta è 
stata raggiunta in classifica 
dalla Roma che ha infilato 
contro il Cesena la quarta vit­
toria consecutixm, ancora uva 
volta grazie a Cordova (e sta­
volta grazie anche a Prati 
che finalmente si è svegliato 
mettendo a segno una dop­
pietta). ' 
- Ora il comvito di delimita­
re i due gironi è passato al 
Bologna che chiude la fila 
delle « grandi » a quota 11, 
pagando l'eccessivo dispendio 
iniziale di energie. 
v Sotto il Bologna, staccati 
di due punti sono Vicenza e 
Varese che precedono il quar­
tetto delle ultime: già perché 
battendo il Vicenza (secondo 
successo consecutivo) l'Asco­
li ha raggiunto Cesena Terna­
na e Cagliari. Di modo che in 
pratica sono sette le squadre 
che nel fazzoletto di 2 pun­
ti continuano a lottare per la 
salvezza: quasi tutte con le 
stesse probabilità, pur se Vi­
cenza e Varese sembrano a-
vere qualche freccia in più al 

loro arco, e se il Cagliari può 
sempre contare sulla sua ar­
ma segreta (il ritorno che si 
spera ormai imminente di 
Gigi Riva). • • , - , • . . i, , 

Ora come è noto il campio­
nato si prende una settima­
na di ferie meritate in coin­
cidenza con le festività di fi­
ne d'anno (e della parentesi 
azzurra). Si riprenderà il 5 
gennaio, quando tutta l'at­
tenzione si accentrerà sulla 
« partitissima » dell'Olimpico 
tra Lazio e Juve che può ef­
fettivamente costituire una 
svolta. Come dire pertanto 
che se il 1974 calcistico si 
chiude nel segno della Juve 
capolista, il 1975 invece può 
vedere il ritorno in grande 
stile della Lazio. 

L'augurio comunque è che 
la lotta continui serrata, più 
di quanto avviene ora: e so­
prattutto che migliori il li­
vello del gioco, che il 1975 
sia più ricco di soddisfazioni, 
di bei spettacoli e di gol del 
1974. 

Roberto Frosi 

Quarta vittoria esterna del 
Perugia, sul terreno di Pistoia, 
a danno dell'Arezzo, e primato 
in classifica confermato, anzi 
consolidato se si considera che 
tra il Perugia e il Novara, 
squadra quarta classificata, ci 
sono già quattro punti di di­
stacco. 

Il Verona che sperava quanto 
meno di riagguantare la squa­
dra umbra, resta ad un punto. 
Il Brescia mantiene il terzo 
posto. 

Questo Perugia, insomma, dav­
vero fa sul serio. Fino a que­
sto momento si era detto che 
si trattava di uno dei soliti 
« exploit » iniziali che si sarch­
ile spento dopo qualche setti­
mana; si era detto, anche, che 
magari il Perugia era stato fa­
vorito dalla circostanza che al­
cune squadre non riuscivano ad 
ingranare come si sperava; e 
si era detto infine che era sol­
tanto l'entusiasmo a mantenere 
vivida la forma del Perugia. 
Tutte queste ipotesi sono crol­
late ad una ad una, e dome­
nica la folgorante squadra di 
Castagner ha • dimostrato che 
neppure le circostanze avverse 
riescono a piegarne lo spirito 
e la capacità reattiva. 

A Pistoia, contro un Arezzo 
che giocava l'ultima partita su 
un campo neutro in conseguen­
za della pesante squalifica, un 
Arezzo, quindi, deciso a non 
perdere, il Perugia si è tro­
vato ' subito con un goal alle 
spalle, lo ha pareggiato, ma è 
passato di nuovo in svantag­
gio. Una squadra che avesse 
avuto meno temperamento, mi­
nor coscienza delle sue possibi­
lità si sarebbe arresa. Il Pe­
rugia no: è ripartito al contrat­
tacco, ed ha vinto con larghezza 
di punteggio. 

Questo Perugia. insomma. 
merita tanto di cappello e tro­
vandosi ancora al primo posto 
dopo tredici turni di gare già 
giocate, si deve presumere che 
sarà quasi certamente una ag­
guerrita protagonista nella lot­
ta per la promozione. 

Il Verona, intanto,'ha conqui­
stato quattro punti in pochi 
giorni: ha battuto l'Alessandria 
(1-0) nel recupero, ha conse­
gnato quattro goal domenica 
alla Sambenedettese (che però 
ne ha restituiti due), e tuttavia 
questo Verona non sembra aver 
ritrovato il gran gioco delle 
prime partite, mentre la Sam­
benedettese ha fornito una di­
mostrazione di vitalità. 

Il Brescia ha strappato un 
bel punto a Bergamo, e il No­
vara ha fatto la stessa cosa 
sul campo del Foggia. Ma men­
tre l'Atalanta sembra aver ri­
trovato un respiro di gioco più 
ampio, come era da prevedere 
dopo la sostituzione di Heri-
berto Herrera e delle sue com­
plicate tattiche, non cosi si può 
dire del Foggia che, malgrado 
i rinforzi, la quadratura della 
sua formazione, la robustezza 
dell'impianto, non riesce ad 
esprimersi come potrebbe o co­
me dovrebbe per raggiungere 
il quartetto di testa. E il No­
vara. quatto quatto, s'è preso 
un altro punto in trasferta, si 
è assestato in quarta posizione. 
e resta in attesa degli eventi. 
Io attesa è anche il Catanzaro 
che. sia pure con un po' di 
fortuna, stavolta, è andato a 
prendersi un punto a Taranto. 
E stavolta veramente non si può 
dire che il Taranto abbia de­
meritato. 

Avanza l'Avellino, e retroce­

de invece il Genoa. L'Avellino 
ha giocato una partita pruden­
te. tanto prudente ed essenzia­
le che il Como ha fatto vera­
mente una bella figura: alla 
resa dei conti, però, i due pun­
ti se li è presi l'Avellino met­
tendo a frutto l'unica rete rea­
lizzata da Petrini. Avanza, dun­
que, un'altra squadra da tener 
d'occhio. Il Genoa, invece re­
trocede: ha perso anche a Par­
ma. D'accordo, lamenta ancora 
delle assenze importanti, quel­
la di Corso, quella di Campi-
donico, quella di Pruzzo. e ci 
ha messo una mano anche l'ar­
bitro, stavolta, ma insomma, co­
me clip sia. la classifica del 

Genoa sta facendosi precaria. 
Il Palermo invece ha vinto. 

Due goal alla Reggiana, e via. 
Ma non si può dire che la pa­
ce con i suoi sostenitori sia 
stata fatta. Essi sono ancora 
irritati, contestano Viciani, il 
gioco, i dirigenti, tutto e tutti. 
insomma. E non ci sembra que­
sta la soluzione ideale perché 
la squadra possa rapidamente 
riprendersi. Un esame accura­
to di questa situazione s'impo­
ne soprattutto ai dirigenti. 

Tra Spai e Pescara si è ri­
solta con un salomonico pa­
reggio. -

Michele Muro 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

Morta l'ex pattinatrice Wanda Lazzeri 
• ALL 'ETÀ ' DI 39 A N N I è morta a Massa, ove da tempo viveva, 
Wanda Lazzeri ex campionessa mondiale di pattinaggio a rotel le. Nata 
a Venezia, Wanda Lazzeri aveva cominciato a pattinare giovanissima con 
la maglia dello Skating Club della città lagunare. A diciotto anni, ael 
1953, vinse i l suo primo t i to lo ir idato nel cinquemila metr i dopo essere 
stata campionessa tricolore nella stessa specialità. L'anno successivo con­
quistò un'altra maglia ir idata, questa volta nel 500 metr i . Lascia i l marito 
e tre f i g l i . 

Ippica: il « TOT di Valle » giovedì in TV 
• NOVE CAVALL I sono stati dichiarati partenti nel Premio Tor di Valle-
Gaetano Tur l l l i , in programma giovedì 26 dicembre nel l ' ippodromo ro­
mano di Tor d i Valle ( in telecronaca, dopo le ore 16,30 sul secondo 
canale). Ecco 11 campo def ini t ivo: Premio Tor di Val le ( L . 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 ) : 
metri 2 0 7 5 : 1) Texana (G. Ossani), 2) Ovlas ( A . Macch i ) , 1) Pa­
troclo ( M . Rivara) , 4 ) Sem ( N . Bel le ! ) , 5 ) Saleml (Ub . Baldi); 
metri 2 1 0 0 : 6) Luther Hanover ( L . Bergami), 7 ) Udet Hanover (G 
Krueger) , 8) Chablis ( W . Baroncini ) , 9 ) T imothy T (G.C. Baldi) 
Ottocorse. Inizio alle ore 1 4 , 3 0 ) . 

Lusinghiero bilancio sportivo per le FF.AA. 
• UNA COPPA DEL MONDO, 4 record mondial i e 24 medaglie d'o 
a cui si aggiungono 8 t i to l i europei, 141 t i to l i individual i e 45 a squac 
nonché 24 tra medaglie d'argento e di bronzo: questo i l consuntivo d-
v i t tor ie conseguite in campo sport ivo, mondiale e nazionale, dalle F 
armate italiane nel 1974 . > 

« Corri per il verde »: concluso il ciclo 
• LA DECIMA E U L T I M A prova di a Corri per i l verde », ind. 
dalPUlSP di Roma, si è disputata domenica sul l 'Appia Ant ica. E'. 
l 'ordine d'arr ivo: 1) Dario Nenni che compie i 17 k m . del percorso i 
5 8 ' 3 4 " 5 ; 2) Rubeo Vincenzo l h . 0 0 ' 1 0 " ; 3 ) Maolonl Massimo l h . 0 0 ' 2 0 " 
4 ) Passerini Franco l h . 0 0 ' 2 5 " ; 5 ) Paternese A lber to 1 h . 0 0 ' 3 1 " ; 6) San 
tostasi Onofr io 1 h . 0 0 ' 5 5 " ; 7 ) lannucci Gino; 8 ) Carli Cl i to: 9 ) Meom 
Alber to ; 10) Casale Roberto; 11) DI Stefano Venanzio; 12) Mastro-
francesco Mauriz io; 13) D'Emil io Guglielmo; 14 ) D'Angelo Maurizio; 
15) Volpe Vi rg in io ; 16) Zanecchia Mar io ; 17 ) Bonessio Ferdinando; 
18) Vai lar in Bruno; 19) Infusi Claudio; 20 ) Di V i l o Angelo; 21) Di 
Bi tonto Pasquale; 2 2 ) Petricola Renzo; 23) D'Angelo Claudio; 24 ) Vessi 
Romano; 2 5 ) Lucidi Massimo; 26) Limodia Massimo; 27 ) Prosperi Lu­
ciano; 2 8 ) Ferracci V i t to r io ; 29) Medico Claudio; 30 ) La Ruffa Dario. 
Seguono classificati a l t r i 265 concorrenti. 

dm a tii 
CICLI e CICLOMOTORI - BOLOGNA 

Augura Buon Natale ed un felice 1975 

dalla 
produzione 
al consumo agno» 

Consorzio per la valorizzazione dei prodotti agricoli 
Soc. coop. a r. l . - Sede sociale: Bori - CAP 7 0 1 2 1 - V ia G. Mat teot t i , 16 - Telefono ( 0 8 0 ) 3 3 7 3 6 0 

CENTRI DI DISTRIBUZIONE P R O D O T T I 

70022 ALTAMURA - Largo Epitaffio, 6 - Tel. 84.10.43 
33100 AVELLINO - Via F.lli Bisogno - Tel. 36.935 
70121 BARI - Via Matteotti, 3 - Tel. 33.73.60 
72100 BRINDISI - Corso Roma, 118 - Tel. 24.069 
71100 FOGGIA - Via Trieste, 44 - Tel. 35.413 
16164 GENOVA-PONTEDECIMO - Via Ricreatorio, 41 

Tel. 796.853 
73100 LECCE - Via Michelangelo Schipa, 14 - Tel. 22.933 
20133 MILANO - Piazza Carlo Donegoni, 1 - Tel. 292.221 
20123 MILANO - c /o S.p.A. Europa Alimentare 

• Via Olmetto, 5 - Tel. 878.397 
30131 NAPOLI - Via Nicolardi, 16 - Tel. 418.740 
65100 PESCARA - Via Tihurtina, 128 - Tel. 43.149 
47037 RIMINI - Via del Capriolo, 3 - Tel. 751.062 
.00148 ROMA - Via Casetta Mattei, 339 - Tel. 523.62.00 
00165 ROMA - c /o S.P.A. Europea Alimentare 

Piazza di Villa Carpegna, 42 /B - Tel. 623.04.10 
74100 TARANTO - Via Generale Messina, 48 - Tel. 27.439 

VINI COMUNI - VINI RISERVA - SPUMANTI 

OLIO EXTRA VERGINE - OLIO D'OLIVA 

PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

POMIDORO PELATI 

OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINi SOTT'OLIO - PRODOTTI 
ORTICOLI CONSERVATI 

LATTE «RUGIADA» OMOGENEIZZATO STERILIZZATO -
FORMAGGI MOLLI E STAGIONATI 

SALUMI 

La loro qualità e genuinità è garantita dagli organismi cooperativi dell'Ente di Sviluppo di Puglia e Lucania 
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